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N
ella tarda serata tra il 7 e l'8
ottobre, si è consumato un
omicidio in pieno centro a

Marsala. Nei pressi di una pizzeria
d'asporto in via Curatolo, la strada
del cosiddetto "Grattacielo", una
rissa è degenerata provocando la
morte del giovane Luigi Loria,
28enne marsalese. Secondo fonti di
Polizia, Luigi Loria, con precedenti,
è stato ucciso con una coltellata.
Nelle scorse ore gli agenti del com-
missariato di Marsala hanno proce-
duto all'esecuzione di cinque fermi
nei confronti di persone coinvolte
nella rissa. Si tratta di due italiani e
tre cittadini di origine romena. Sul
luogo gli agenti della Squadra mo-
bile di Trapani e del Commissariato
di Polizia di Marsala hanno seque-
strato anche due coltelli: uno di que-
sti sarebbe stato utilizzato per
accoltellare il giovane. Secondo gli

investigatori ad uccidere Loria sa-
rebbe stato Ion Nadoleanu di 21
anni, sottoposto a fermo con l’ac-
cusa di omicidio, con la complicità
del nipote minorenne C. D. N. di 16
anni e Constantin Tapu di 20 anni,
indagati per concorso in omicidio.
Assieme ai tre sono stati sottoposti a
fermo anche i due italiani, probabil-
mente del posto, che avrebbero par-
tecipato alle botte, accusati di rissa

aggravata. “Eri come un fratello, mi
cercavi sempre”, “Mi dispiace tan-
tissimo, riposa in pace fratello mio”,
“Non posso credere che non sei più
fra noi”, “Ti terrò sempre nel mio
cuore”, sono i tanti messaggi scritti
in bacheca per Luigi. Intanto gli in-
vestigatori continuano a ricostruire
quanto accaduto. Diversi commer-
cianti della zona, per il vero, già da
tempo manifestavano in quest’area
del centro storico, movimento so-
spetti di persone poco raccomanda-
bili. Dalla via Vaccari all’area di
fronte il Liceo Pascasino e la Chiesa
Madre, dalla via Andrea D’Anna alla
via Curatolo, si tratta di zone dove
spesso Polizia e Vigili urbani sono
costretti a intervenire, negli ultimi
mesi, per delle concentrazioni di de-
linquenza e spaccio. La vicenda sta
portando a diverse riflessioni e inter-
venti. [ ... ]   ...continua in seconda

SONO 5 LE PERSONE FERMATE. IL SINDACO: "PRESTO PROTOCOLLO CON PREFETTURA"

Omicidio a Marsala, in una rissa
deceduto il 28enne Luigi Loria
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“C'è scappato il morto”
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

“Prima o poi ci scappa il morto”. Quante volte lo
abbiamo detto, scritto o pensato, in questi anni, a
Marsala, di fronte alle continue risse nelle serate del
centro storico? [ ... ]                  ...continua in quarta
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DATI IN PROVINCIA
DI TRAPANI

TOT. TAMPONI 

ATTUALI POSITIVI
A PETROSINO
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* oggi comprende le degenze ordinarie
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ATTUALI POSITIVI
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rispetto al 7 Ottobre
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108 -7

22 -4

SI ESTENDERÀ DA SIBILIANA A TORRAZZA. CHIESTA SOMMA AL CREDITO SPORTIVO

P
etrosino avrà una pista
ciclo-pedonale. La Giunta
comunale ha approvato il

relativo progetto che prevede la
realizzazione dell’opera lungo il

litorale che va da Sibiliana a Tor-
razza. La pista sarà lunga quasi 7
chilometri. L’importo dell’inter-
vento ammonta a 1,6 milioni di
euro, somma per la quale verrà

fatta richiesta di erogazione al-
l’Istituto per il Credito Sportivo.
Il progetto ha già ricevuto il pa-
rere favorevole della Soprinten-
denza per i Beni Culturali di
Trapani, della Regione Siciliana e
del Coni. “Questo è un importante
tassello della nostra attività ammi-
nistrativa – evidenza il sindaco
Gaspare Giacalone -. Un progetto
di viabilità sostenibile che ci con-
sentirà di valorizzare il nostro li-
torale”. La pista ciclo-pedonale
sarà a doppia corsia, larga 2,5
metri, realizzata con materiale a
basso impatto ambientale. 

Petrosino avrà la sua pista
ciclo-pedonale sul Lungomare

L
a campagna di scavi appena con-
clusa a Mozia dall’Università Sa-
pienza di Roma e dalla

Soprintendenza dei Beni Culturali di
Trapani ha portato in luce un importante
reperto raffigurante la dea Astarte/Afro-
dite. Si tratta di una figura in terracotta
con il volto bianco lucente e i riccioli dei
capelli rossi. La testa di Astarte è stata
rinvenuta all’interno di una stipe, una
fossa circolare di circa un metro di dia-
metro, accanto ad altri due oggetti in ter-
racotta: un disco con la rappresentazione
di una rosetta a rilievo e uno stampo raf-
figurante un delfino dal grande occhio
naïve. La campagna di scavi è stata di-
retta dal Professore Lorenzo Nigro e da
un team di ricerca di cui hanno fatto

parte molti giovani. L’immagine è data-
bile tra il 520 e il 480 a.C., almeno un
secolo prima di quando, nell’imminenza
dell’attacco di Dionigi di Siracusa che
distrusse Mozia, fu ritualmente nascosta
poco fuori del recinto sacro, in un punto
protetto. La figura della dea è stata re-
staurata nei giorni scorsi da Salvatore
Tricoli. Alla presentazione ieri mattina
sull'isola, era presente anche l'assessore
regionale ai Beni Culturali Alberto Sa-
monà che ha parlato di una nuova ‘pri-
mavera dell’archeologia in Sicilia".
Signora della vita, della riproduzione,
dell’amore, ma anche del mare e della
navigazione, delle acque dolci e marine.
.La terracotta è greca, probabilmente
prodotta in Sicilia, a Selinunte o Gela.

“Questi risultati – spiega il professore
Lorenzo Nigro - sono il frutto di un la-
voro di due decenni da parte di un team

numeroso e affiatato. La dea Astarte
viene qui rappresentata con fattezze gre-
che, ma in un contesto rituale e architet-
tonico fenicio. Come per la famosa
statua dell’Auriga, i moziesi usano il lin-
guaggio universale del V secolo a.C.,
quello della Sicilia ellenizzata, per raf-
figurare quanto di più identitario possa
esistere: il culto religioso. Ci insegnano
la capacità di assimilare e lasciarsi assi-
milare, di tradurre e trasmettere senza
tradire, che fu tipica degli antichi e della
Sicilia".  Il Tempio che ha restituito
maggiori dati sul culto di Astarte è
quello scoperto dalla Sapienza nell’Area
Sacra del ‘Kothon’ dove sono state sca-
vate quattro strutture sovrapposte, in uso
dall’VIII al V secolo a.C. 

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Omicidio a Marsala, in una rissa deceduto il 28enne Luigi Loria ] - Il primo quello
del sindaco Massimo Grillo: “Un inaccettabile atto di violenza in città, che ci ricorda
che non dobbiamo mai abbassare la guardia contro ogni forma di violenza. Esprimo
un sentito ringraziamento alle forze dell’ordine e alla magistratura per l’intenso lavoro
che stanno svolgendo in queste ore per fare luce sul delitto. Da quando ci siamo inse-
diati ci siamo occupati del problema sicurezza in maniera continuativa e nei mesi
scorsi avevo sollecitato la polizia municipale a installare in quella strada e in altre aree
delle telecamere di video sorveglianza. Nel caso specifico gli inquirenti e la magistra-
tura potranno avvalersi di quanto già predisposto dal Comando di Vigili Urbani. Mar-
sala vive un problema sicurezza da tanti anni. In questi mesi – continua il primo
cittadino – sono state continue le interlocuzioni dell’Amministrazione con Prefettura
e Questura, per trovare soluzioni al problema. Abbiamo più volte chiesto un aumento
della presenza delle forze dell’Ordine, di istituire nuovamente i Falchi per presidiare
al meglio il territorio e le zone critiche. Stiamo per stipulare un protocollo con la Pre-

fettura che permetterà l’applicazione di nuove misure e strumenti innovativi. Ringrazio
infine le forze politiche di maggioranza e opposizione per la costruttiva collaborazione
sul tema”. Sulla vicenda è intervenuto il Circolo PD Online Nilde Iotti:  “Già a maggio
ci eravamo rivolti al sindaco raccontando i tanti episodi di violenza in Città”, mentre
Don Francesco Fiorino ha affermato: “L’assassinio di un giovane della nostra città ci
deve seriamente interrogare. Perché c’è tanta violenza e tanto disprezzo della vita
umana? Cosa facciamo per prevenire gesti così efferati e crudeli? Come aiutiamo i
genitori dei giovani che stanno rovinandosi l’esistenza nello ‘sballo notturno’, nelle
droghe, nel buttar via energie, tempo e valori?". A parlare tramite Facebook sono anche
i gestori della pizzeria: “Luigi, l’amico di tutti non meritava questa fine. Luigi era una
persona buonissima, disponibile cn tutti, sempre educato, si faceva i fatti suoi. L’unica
sua colpa è stata quella di trovarsi fuori dal nostro locale e senza nessuna colpa è stato
assalito. Ma le forze dell’Ordine dove sono? Noi vogliamo essere tutelati”. 
[ c. m. ]

A Mozia presentata l'effige Astarte/Afrodite venuta alla luce dagli scavi
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Al Carpe Diem il 18 Open Day teatralePREPARATI DAGLI ALUNNI DELL'ALBERGHIERO DURANTE GLI STATI GENERALI

I
n occasione della terza edizione del  Forum ita-
liano dell’Export, gli alunni dell’Istituto Alber-
ghiero "Abele Damiani", partner dell’evento,

hanno realizzato un servizio di setup coffee al Tea-
tro Impero ed hanno preparato dei sontuosi ban-
chetti. L’Istituto ha poi donato parte dei piatti
preparati al responsabile del Banco Alimentare, Ni-
cola Nardelli. Gesto molto apprezzato anche dal-
l'assessore ai Servizi Sociali Giuseppe
D'Alessandro. Compito precipuo del "Damiani" è
quello di promuovere e condividere i valori univer-
sali della solidarietà e del rispetto e quello di favo-
rire non solo la crescita professionale, ma anche la
crescita umana dei propri alunni. 

Stati Generali Export, il Damiani
dona i pasti al Banco Alimentare

L
unedì 18 ottobre alle ore 17.30 presso i locali
del Carpe Diem di via A. Diaz, 2 a Marsala
si terrà l’open day per il nuovo laboratorio

teatrale diretto dal regista e attore Salvo Ciarami-
daro. "Riscopriamo il linguaggio del corpo, il rap-
porto con gli altri e con se stessi, la mimica, la
dizione, la recitazione, gli aspetti scenografici, gra-
zie ad un percorso avviato con successo già negli
anni precedenti ed oggi ancora più importante per
ripartire dopo il difficile periodo di pandemia", af-
ferma Ciaramidaro. Il laboratorio godrà degli inter-
venti di alcune figure importanti del teatro
marsalese. Per info: 393.9799988/328.1359191

Scuole di ottica in rete, iniziativa al Professionale di Marsala

“S
cuole di ottica in rete” è
un ‘viaggio’ attraverso
l’Italia con un progetto

di orientamento negli istituti ad in-
dirizzo ottico in collaborazione con
il Lions. Il presidente della rete,
Rodolfo Baiocchi, assieme al Con-
sigliere dei Club Lions Raccolta
Occhiali Usati Alberto Monge, fa-
ranno tappa anche all’Istituto Pro-
fessionale di Marsala il 12 ottobre

prossimo. Il Professionale “Gio-
vanni XIII - Consentino”diretto da
Maria Luisa Asaro (responsabili di
plesso i proff. Lilly Pacilè e Ro-
sanna Gambino), da 5 anni ha atti-
vato l’indirizzo per chi vuole
essere avviato alla professione.
L’attività prevede la consegna di
montature e lenti da usare nel labo-
ratorio di occhialeria. L’appunta-
mento, per chi fosse interessato a

conoscere l’indirizzo ottico e i la-
boratori, è dalle 8.30. Referente
dell’indirizzo ottico è la docente
Valentina Vinci. 



PAG. 4SABATO 9 OTTOBRE 2021 •  MARSALA C ’È  •

IL GRUPPO GUIDATO DA VALERIA ANTERI È GIOVANE E STA LAVORANDO SODO

I
l Marsala Calcio Femminile sta per
scaldare i motori in vista del Campio-
nato di Eccellenza Sicilia. E’ finita la

parte dura dell’allenamento, nel campo
di via Istria, dove le ragazze guidate da
Valeria Anteri hanno perfezionato gli

aspetti tecnici del lavoro in squadra. Un
gruppo giovane, svecchiato, quasi tutto
Under 20, giocatrici nate per lo più nel
2007, che devono ancora crescere - com-
plice il fermo causato dalla pandemia - e
che provengono dalla scuola calcio del

CF. Per il Marsala Calcio Femminile è il
22° anno di attività e l’obiettivo è sempre
fare bene e meglio; come ricorda Anteri,
il motto della squadra è: “Il Marsala
paura non ne ha”. “Ci aspettiamo un
Campionato bello, che dovrebbe essere

formato da 11 squadre e dovrebbe ini-
ziare verso il 17 ottobre, ma attendiamo
eventuali slittamenti o conferme”, af-
ferma l'allenatrice azzurra.

Il Marsala Calcio Femminile pronto
per il Campionato di Eccellenza

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO 

[ “C'è scappato il morto” ] - Quante volte ci siamo sentiti raccontare di aggressioni, pe-
staggi, accoltellamenti, sparatorie, immaginando che la sorte non avrebbe sempre potuto
assistere il malcapitato di turno? A volte sono stati futili motivi, a volte c'è stata l'aggravante
razzista, in altre occasioni affari illegali. Accadeva anche prima della pandemia, ma la sen-
sazione è che il lockdown e le zone rosse abbiano ulteriormente esasperato gli animi e ali-
mentato la rabbia sociale e gli affari della criminalità organizzata. Nel 2016, in seguito
all'omicidio del maresciallo Silvio Mirarchi alcuni giornalisti della stampa regionale e na-
zionale paragonarono Marsala a Medellin, la capitale dello spaccio colombiano. Al di là
del parallelismo, magari un po' forzato, è assodato che in città scorrono fiumi di droga:
marijuana, hashish, ma soprattutto crack, cocaina, eroina, ketamina, nuove sostanze. Ri-
spetto al passato hanno prezzi più accessibili (pare che una bustina di coca si venda ormai
a 20 €) e raggiungono una fetta più ampia della popolazione giovanile. L'allarme sicurezza,
talvolta agitato a sproposito, in questo momento è reale. E non bastano le telecamere di vi-
deosorveglianza o qualche posto di blocco a scoraggiare chi vuole portare avanti i propri
affari illeciti, perchè Marsala offre tante opportunità per farlo lontano dai riflettori. Il dolore

per una vita spezzata, lo shock di una comunità che a tutti i livelli fatica a comprendere la
sua involuzione, rappresentano la naturale conseguenza di un malessere radicato, che si
estende dalle periferie al centro e che finora non è stato affrontato con la determinazione
necessaria. Marsala non è più la città che negli anni '90 credeva di essere orgogliosamente
agganciata al treno di una rinascita civile, sociale ed economica, né quella che nel primo
decennio degli anni 2000, dopo le operazioni antimafia del progetto Peronospera, riteneva
– a torto – di essersi liberata dal malaffare. Marsala è una città che si sta paurosamente
spopolando per l'esodo sempre più massiccio dei suoi giovani verso il Nord Italia (o il resto
del mondo). Una città su cui, chi resta, è disponibile a scommettere più per disperazione
che per convinzione, che vede sempre più allargarsi il divario tra chi ha tutto e chi non ha
nulla. Una città in cui i servizi, le pratiche e i progetti sono soffocati da una burocrazia
straripante, capace di togliere entusiasmo e speranza a qualsiasi iniziativa. In attesa di
altre telecamere di videosorveglianza o dell'auspicabile incremento di uomini e mezzi di
polizia per il controllo del territorio, è dunque arrivato il momento di guardarci allo spec-
chio, consapevoli del rischio di vedere riflessa un'immagine che potrebbe anche farci paura.


